
Il lapidario del Museo Civico 
 

Il lapidario (dal latino lapis, -ĭdis, pietra;  collezione di elementi 
lapidei di valore storico, iscritti o lavorati) si trova in uno degli 
ambienti che ospitavano i grandi trasformatori della cabina elettrica 
che serve l’intera città. 
 
Nel lapidario sono esposti frammenti provenienti da chiese cittadine 
bombardate negli anni 1943-45, ma anche pezzi appartenenti alle 
collezioni già visibili nel precedente percorso espositivo, come 
l’antico fonte battesimale romanico. La lapide funeraria Boymont, 
invece, proviene dalla chiesa di S. Giustina ad Appiano - San Paolo, 
dimostrando che nella raccolta potrebbero essere confluiti anche 
materiali provenienti dai dintorni di Bolzano.  
 
I singoli reperti come la collezione nel suo complesso sono ancora  
oggetto di studio; mancano infatti informazioni esaustive che le 
ricerche multidisciplinari in corso su fonti documentarie ed 
archivistiche potranno fornire. 
 
 
 

 

 
 
 

 
 
 
 
 
Fonte battesimale 

marmo 
XIII secolo 

    

   
  



 PARETE 
SINISTRA 

  
  
  

 

 

Frammento di semicolonna  

arenaria 
XI-XII secolo 

 

 

 

Frammento con iscrizione   

arenaria 
datata 1559 

 

 

 

Frammento di lastra tombale  
con iscrizione gotica  

arenaria  
XIV secolo  

 

 

 

 
 
Lastra tombale  
con stemma Boymont  

arenaria 
XIV secolo   
 

 

 

 

 
Frammenti di lastra tombale  
con stemma Kripp 

arenaria  
XIV secolo 

 
 
 
 

 

 

 

 
 
Frammenti di lastra tombale  

arenaria  
XIV secolo 

 

 

 

 
Frammento di lastra tombale con 
iscrizione e due stemmi affiancati 

arenaria con tracce di combustione 
datata 1522 



 

 
Frammento di lastra tombale  
con testa di grifone 

arenaria con tracce di combustione 
XV-XVI secolo 

 

 
Frammento di lastra tombale  
con stemma con leone rampante 

arenaria con tracce di combustione 
XV secolo 

 
 

 

 

 

 

 
 

 PARETE 
CENTRALE 

  
  
  

 

 

 

Lastra tombale  

calcare ammonitico rosso   
XV-XVI secolo  
 

 

 

 

Frammento di  
lastra tombale di  
Hieronymus Penzinger 

calcare ammonitico rosso   
datata 1573 

 

 

 

 

Frammento di lastra tombale  
di Catharina Lahn - Penzinger  

calcare ammonitico rosso 
datata 1560  
  

 

 

 

 

Frammento di lastra tombale intagliata 
con raffigurazione di “uomo selvatico” 

arenaria  
fine XVI secolo  
 



 PARETE 
DESTRA 

  
  
  

 

 

 

Frammento di cornice di finestra 
intagliata 

arenaria 
XIV secolo  

 

 

 

Colonnina con stemma  

arenaria  
datata 1533 
 

 

 

 
Frammento di colonnina    

marmo 
XIII secolo 
 

 

 

 
 

Frammento di lastra tombale con iscrizione 

arenaria con tracce di combustione 
XVI-XVII secolo  
 

 

 

 
Elemento architettonico figurato 

calcare 
XIV-XV secolo 

 

 

 

Elemento architettonico con stemma 

arenaria  
XVI secolo 

 

 

 
 

Frammento di piedritto figurato  

marmo 
XV secolo 
  

 

 

 
Elemento architettonico  

calcare  
XIII secolo  
 

 

 

 
Frammento di capitello  

arenaria rossa 
XIV secolo 



 

 

 

Frammento di portale o di cornice  
di finestra con segno del lapicida 

arenaria rossa 
inizio XVI secolo 
 

 

 

 

Frammento di capitello figurato   

arenaria rossa 
XIV secolo    
 

 

 

 

Capitello  

arenaria  
XIII secolo 
  

 

 

 

Lastra con iscrizione dedicatoria  

calcare 
datata 1804  

 

 

 

 

Frammento di lastra  
con ornamento gotico 

arenaria con tracce di colore 
XV secolo 

 

 

 

 

Mensola figurata 
policroma  

arenaria dipinta 
1400 circa  
 

 

 

 

Frammento di colonnina tortile 

arenaria 
XVI secolo 

 

 

 
 

Chiave d’arco con stemma  

arenaria rossa  
1600   

 

 

 
Frammento di capitello 

arenaria rossa 
metà XIV secolo 



 

 
 
 
 
 
 
 

CORTILE 
 
 

 

 
 
 
 

 

 

 

 
 
 

 
 
 
 
Base per il miliario 
romano di Rablà  

conglomerato 
XVI-XIX secolo 

    

   
  



 

Un luogo speciale: Museo ed elettricità 
 
La stazione di trasformazione che ora accoglie il lapidario, costruita 
probabilmente negli anni Trenta del Novecento, ha rifornito di 
energia elettrica l’intero centro storico di Bolzano fino al 2006. 
Questa “coesistenza” con l’approvvigionamento elettrico della città 
risale ai tempi della costruzione del Museo, come dimostra una nota 
manoscritta apposta sul progetto di costruzione approvato nel 1901. 
La planimetria originale mostra, infatti, come in fase di 
progettazione la cabina non fosse inizialmente prevista, ma 
sviluppata solo successivamente. 
Oggi la cabina di trasformazione per l’alimentazione elettrica del centro 
storico di Bolzano si trova sotto la porzione meridionale del giardino. 
 

 

 

Planimetria originale del 1901 
Fondo Lavori Pubblici, 
Archivio Storico Città di Bolzano



 

 

Museo Civico di Bolzano 

Via Cassa di Risparmio, 14 

39100 Bolzano 

T. 0471 997960 

E-mail: museo.civico@comune.bolzano.it 

 
Orari di apertura:  

da martedì a domenica  

dalle ore 10:00 alle 18:00 

 
Visite guidate su prenotazione: 

T. 0471 095474  

E-mail: prenotazionimusei@comune.bolzano.it 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


